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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
 

   Jakob   Lorber 

 lo “scrivano di Dio”      «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce  ne fu una sulla Terra! 

  (1800-1864)               Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

 Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  

  sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  

                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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– Tel. 041-436154 – Cell. 333-6184764 −E-mail associazionelorber@alice.it – Sito Internet  http:/www.jakoblorber.it 

Presidente: Vesco Giuseppe. Giornalino mensile riservato ai Soci e ai Simpatizzanti.  n. 342  agosto  2026 
  

 

IL  MONDO,  SPAVENTATO,  NON  AVEVA  PREVISTO:  
– OLTRE  20  GIORNI  DI  CALDO  INFERNALE 

– E  NEPPURE  I  CONSEGUENTI  INCENDI 
– E NEMMENO TUTTO CIO' CHE E' ELENCATO QUI SOTTO: 

 

"Caldo di quasi 40 gradi, afoso, insopportabile e troppo a lungo, numerosi incendi nel 
mondo, furiose tempeste con grandine grossa come palline da tennis, una grande siccità che 
ha disseccato molti raccolti, uragani sempre più impetuosi, terremoti troppo forti e disastrosi 
nel mondo, ecc., ecc., ecc. 

Di fronte ai recenti e potentissimi terremoti, ecco che cosa la gente intimorita ha scritto nei siti 
Internet, pubblicando anche l'elenco cronologico di tutte le più grandi calamità avvenute nel 
mondo da febbraio ad agosto 2026: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ma oltre a questi messaggi allarmanti, ce ne sono altrettanti di tranquillizzanti, che citano 
esempi di terremoti precedenti ancora più forti e con la conclusione che i terremoti ci sono 
sempre stati sul pianeta Terra e che sempre ce ne saranno. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
DI FRONTE AI TERREMOTI, MA ANCHE A TUTTI GLI EVENTI DISASTROSI DESCRITTI NEL 

SOTTOTITOLO SOPRA, E' SUCCESSO – GIA' DA PARECCHIO TEMPO – CHE SEMPRE PIU' 
PERSONE DANNO LA COLPA AL NOTO "CAMBIAMENTO CLIMATICO", A CUI ORMAI QUASI 
TUTTI SE NE SONO CONVINTI E CHE SAREBBE CAUSATO SOPRATTUTTO DALL'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO PLANETARIO. 

SONO INVECE POCHISSIMI COLORO CHE CONOSCONO LA "CAUSA ORIGINARIA" DI TALI 
EVENTI DEVASTANTI CHE AUMENTANO SEMPRE PIU’, E COSTORO L’HANNO APPRESA DALLA 
LETTURA DELLA PROFEZIA ANNUNCIATA DA GESU’ DI NAZARET QUANDO AVEVA CIRCA 31 
ANNI,  E  RIANNUNCIATA  DAL SIGNORE A LORBER IL 25 APRILE 1864.  ECCOLE A PAGINA 2. 

mailto:associazionelorber@libero.it
http://www.jakoblorber.it/
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.144 – “oltre 2000 anni fa) 
 

2. Io, Gesù di Nazaret, vi dico: “Tutte le calamità, le epidemie, ogni tipo di malattia 

fra gli uomini e gli animali, il maltempo, le annate magre e infruttuose, le 

devastanti grandinate, le grandi inondazioni che distruggono tutto, gli uragani, le 

grandi tempeste, le grandi invasioni di cavallette e molte altre sciagure di questo 

genere non sono altro che le conseguenze dei modi di agire degli uomini! 
3. Se gli uomini vivessero il più possibile nell’Ordine dato, allora essi non avrebbero 

da aspettarsi tutto questo. Gli anni procederebbero tranquilli, benedetto l’uno come 

l’altro. La parte abitabile della Terra non sarebbe mai tormentata da un calore troppo 

grande o da un freddo troppo grande.  

Ma poiché gli uomini 'assennati ed estremamente avveduti' intraprendono, oltre al loro 

fabbisogno, ogni genere di lavori erigendo costruzioni troppo grandi sulla Terra e 

apportandovi esagerati miglioramenti, spianando intere montagne per costruire strade 

militari, distruggendo molte centinaia di migliaia di jugeri(1 ) dei boschi più belli e 

scavando buchi troppo profondi nelle montagne alla ricerca dell’oro e dell’argento, 

vivendo infine in permanente disputa e litigio fra di loro mentre sono circondati in ogni 

momento da una grande quantità di spiriti naturali intelligenti dai quali ha origine 

tutto il tempo meteorologico della Terra, come pure la purezza e la salubrità dell’aria, 

dell’acqua e del terreno, – allora: come ci si può stupire se questa Terra si trova sempre 

più colpita da una grande quantità di mali di ogni specie e genere?!”. 
 

 

(dal libro DONI DEL CIELO, vol.3, cap.533 - 25 APRILE 1864)  
 

21. [Dice il Signore al Suo scrivano Jakob Lorber:] “Io visiterò la Terra in tutti i 

luoghi e in tutti i punti con ogni genere di giudizi e di calamità, come con 

guerre violente, con grandi carestie e fame, con ogni tipo di pestilenze fra gli 

uomini e gli animali, con grandi terremoti e altri sconvolgimenti terrestri, 

con grandi inondazioni e anche col fuoco.  

Però i Miei li conserverò nell’amore ed essi non dovranno soffrire di 

alcuna mancanza”. 

----------------------------------------------------------------------------------- 
 

Ecco cosa ha detto il Signore, dopo aver spiegato la causa dei vulcani, delle loro eruzioni e del 
sollevamento del terreno, [proprio come sta avvenendo da tempo e di continuo a ovest di Napoli, 
nella vasta area vulcanica dei Campi Flegrei, a circa quattro chilometri dal Vesuvio] 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

(dal libro DONI DEL CIELO, vol.1, cap.66. 4 ottobre 1840, ore 9.45–11.30) 
 

8. Dice il Signore: "Ovviamente gli uomini non dovrebbero costruire le 

loro abitazioni così tanto vicino a tali vulcani, perché in tale vicinanza 

devono tuttavia necessariamente aver luogo di continuo delle grandi o piccole 

devastazioni. La Terra infatti è certamente piuttosto estesa, e perciò non è 

necessario costruirsi delle abitazioni proprio sui camini dell’Inferno. 

9. Poiché vedete, dal punto di vista spirituale i vulcani non sono altro che 

scaricatori della furia e dell’ira dell’Inferno. […]". 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

                                                           
1 1 Jugero = 5754,664 metri quadrati. [Nota del revisore italiano] 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La  «SAPIENZA  DI  DIO» 
(Rivelazioni  estratte  dall’Opera  di  Jakob  Lorber  LA  NUOVA  RIVELAZIONE) 

 

                                                                                                                                                       (di Giuseppe Vesco) 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

− nona  parte − 
In questo e nei prossimi due Giornalini, verranno pubblicati 3 esempi, uno per ogni Giornalino, 

che riguardano le celestiali condizioni in cui si troveranno i SUPERBEATI che si sono meritati di 
andare a dimorare nella celestiale regione spirituale del Mattino, ovvero nel Regno di Dio.  

Per coloro che non hanno letto la prima parte del libro IL SOLE SPIRITUALE, o che non si 

ricordano più bene tutto, allora l’autore di questo estratto da tale libro − che riguarda “la continuità 
della vita dopo la morte del corpo e su dove si andrà e come si vivrà in altri mondi materiali o 
spirituali, dei quali c’è soltanto il Regno di Dio ad essere reale, sostanziale ed eterno, mentre gli altri 

sono tutti temporanei, apparenti e non sostanziali” − ritiene utile pubblicare un breve riassunto su tale 
lunghissimo trattato descritto in ben 9 giornalini, nella speranza che ciò sia utile e nella speranza 
che tale autore abbia ben compreso le descrizioni comunicate dallo spirito dell’apostolo Marco e poi 
scritte da Jakob Lorber che si trovava, in spirito, nella sfera vitale di tale apostolo. 

Coloro che troveranno, in tale complessivo riassunto, qualcosa di inesatto, o che non 
condividono o addirittura che ritengono errato, sono invitati a comunicarlo all’Associazione, il cui 
indirizzo si trova sulla prima pagina di ogni Giornalino, ma si invita anche a comunicare i 
riferimenti dell’opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE. Grazie per la collaborazione. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

RIASSUNTO  DELL’AUTORE  DEL  LUNGHISSIMO  TRATTATO  
SULLA  VITA  IN  ALTRI  MONDI  DOPO  LA  MORTE  DEL  CORPO  TERRENO, 
PUBBLICATO  NEI  GIORNALINI  N. 333, 335, 336, 337, 338, 339, 340, 341 e 342. 

 

Premessa: I SUPERBEATI sono coloro che si sono meritati di vivere 
per sempre nella regione spirituale del Mattino, ovvero nel Regno di 
Dio, per poter poi vivere felicemente e costantemente insieme al 
“Secondo” Uomo-Dio primordiale, il Quale − dopo la morte di Gesù di 
Nazaret − Si è reso avvicinabile, visibile “spiritualmente” e con la 
stessa grandezza e forma delle creature umane che Egli aveva 
creato, affinché esse decidessero, volontariamente, di diventare 
Figli Suoi e vivere in eterno con Lui.  
Ma prima di tale “Seconda” Creazione Divina, esisteva un “Primo” 

Uomo-Dio primordiale, il Quale era e resterà in eterno inavvicinabile, 
invisibile, con un immenso Corpo sostanziale e dimorante nel Suo 
potentissimo Sole di Grazia. 



4 
 

Il “mistero” che nessuno aveva mai compreso, ad eccezione di coloro 
che hanno letto LA NUOVA RIVELAZIONE, è quello che – da soli 2000 
anni – esistono “DUE” UOMINI-DIO primordiali, dei Quali il Primo si 
chiama Jehova, mentre il Secondo si chiama GESU’.  
Entrambi sono sempre una e la stessa Entità, ma con due Forme 

diverse, e precisamente una “sostanziale” e una “spirituale”. 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                             Il  Corpo “Universale”                                          Il  Corpo “Spirituale” 
                          del  “Primo”  Uomo-Dio                                      del “Secondo” Uomo-Dio 

                                        JEHOVA                                                                   GESU’ 
 
 

Ebbene, tornando ora ai BEATI che si sono meritati di andare a vivere nel Regno di 
Dio, è utile sapere che – quasi tutti – provengono dalla meravigliosa regione spirituale 
del Mezzogiorno in cui essi dimorano nel lusso, in bellissime case e magnifici 
palazzi, hanno tutto ciò che desiderano senza fare alcun lavoro e soprattutto possono 
scegliere una moglie, tra le bellissime, affabili, armoniose donne-angelo, per poi 
vivere beatissimamente insieme a queste celestiali compagne di vita.  

Moltissimi di questi Beati hanno scelto tale vita lussuosa e meravigliosa, 
nonostante da tale regione in cui dimorano, essi intravedono Dio solo da lontano, 
ovvero all’interno del Suo Sole di Grazia in cui Egli dimora, e soltanto in casi rari 
essi possono vederLo spiritualmente di Persona. Mentre invece coloro che 
scelgono di passare nella regione del Mattino, cioè nel Regno di Dio, possono 
vedere Dio costantemente, parlare con Lui personalmente, mangiare alla Sua 
tavola e abitare in una casetta agricola dove si deve lavorare per vivere. Inoltre essi 
possono anche andare nella santa Città di Dio che si chiama “La Nuova 
Gerusalemme”, che è la “Sede operativa dell’intera Infinità, dove ogni abitante di 
tale Regno riceve degli incarichi divini e poi deve anche darsi da fare per contribuire 
a tenere in perfetto ordine e funzionalità tutto ciò che esiste nell’Infinità. 

Pochi di loro invece scelgono di andare ad abitare subito nel Regno di Dio, poiché 
− inizialmente – a causa del loro “scarso” amore per il Signore, il Dio onnipotente 
e onnisapiente, mettono in primo piano la vita lussuosissima e la moglie bellissima, 
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ma successivamente – con l’andare del tempo − essi si annoiano a non fare nulla e a 
stare nel noioso ozio, ma soprattutto – grazie alla “sempre più elevata sapienza” 
che acquisiscono in questa regione – essi scoprono che la Sapienza di Dio è 
infinita, e grazie a tale straordinaria e sempre crescente conoscenza, aumenta in loro 
anche l’ammirazione per il Signore e Creatore, e da questa ammirazione aumenta 
sempre più in essi l’amore per Lui. 

E coloro in cui l’amore per il Signore giunge ad un punto talmente elevato da 
collocare tale amore al primo posto della propria vita e mettere al secondo posto 
l’amore per la donna-angelo e anche la lussuosa vita che facevano, ebbene sono 
proprio costoro che chiedono di passare – dalla regione del Mezzogiorno in cui 
avevano tutto – al Regno di Dio in cui essi devono sì lavorare per vivere, ma in 
cambio hanno la suprema delle beatitudini, ovvero quella di stare costantemente a 
fianco e di vivere eternamente insieme al loro sapientissimo e amorevolissimo 
Signore, Dio e Creatore di tutto ciò che esiste, che essi hanno riconosciuto nel 
“Secondo” Uomo-Dio primordiale il cui Nome è GESU’.  

Ed è stato proprio questo il motivo per cui il “Primo” UOMO-DIO 
primordiale decise di crearSi una “nuova” Entità avente la forma 
umana e con la stessa grandezza delle Sue creature, per poi vivere 
insieme soltanto a quelle che – di propria volontà e liberamente – 
decidono di fare la loro più grande e suprema scelta di vita, e cioè quella 
di diventare “figli di Dio”, per poter poi vivere insieme a Lui in un 

“reciproco ed eterno scambio d’amore”. 
Domanda di cui fino ad oggi nessuno al mondo ha saputo dare la 

risposta: “Perché il “Primo” UOMO–DIO primordiale decise un giorno 
di crearSi una “ulteriore e nuova” Entità del tutto visibile e 
avvicinabile ai Suoi futuri figli?” 

 

Risposta di Dio Stesso: “Perché il “Primo” UOMO–DIO 
primordiale era l’UNICO e il SOLO Dio esistente nell’Infinità!”.  
E la conseguenza di essere l’UNICO e il SOLO Dio nell’intera Infinità è 

quella di percepire in Sé una spaventosa e insopportabile SOLITUDINE, 
simile a quella che percepì Adamo quando si rese conto di essere l’unico e 
il solo essere vivente sulla Terra, e simile a quella che percepirebbe un 
essere umano quando scoprirebbe di essere completamente solo, dopo 
aver girovagato per anni e anni sul pianeta Terra senza avere mai trovato 
un essere vivente simile a lui”. 

 

Ma questa spaventosa, deprimente e claustrofobica 
SOLITUDINE si può affrontare, superare e vincere 
unicamente “vivendo insieme a molti esseri simili e 
realmente esistenti, volersi bene reciprocamente e così 
vivere felicemente e beatamente insieme ad essi, per 
tutte le eternità di eternità che non avranno mai fine”. 
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Ebbene, per un semplice uomo terrestre, la SOLITUDINE può essere piuttosto facile e 
fattibile superarla e vincerla, poiché, tra gli innumerevoli esseri viventi esistenti sulla Terra, 
egli può cercare una moglie, avere dei figli, trovare altri suoi simili che siano in sintonia con 
lui e così farsi degli amici, e poi può morire serenamente.  

Ma una morte veramente beata la fa soltanto colui che crede alla continuità della vita in 
altri mondi materiali o spirituali, sapendo poi che può meritarsi di andare nel Regno di Dio e 
vivere prioritariamente insieme al suo “nuovo” Uomo-Dio che si chiama GESU’, e 
secondariamente vivere insieme anche ad una meravigliosa e innumerevole compagnia di 
esseri simili a lui. Il destino della donna invece, essendo la “compagna” dell’uomo, è quello 
di diventare una cosa sola con l’uomo da lei immensamente amato.  

Ma per il “Primo” UOMO–DIO primordiale non è stato per nulla facile vincere la Sua 
Solitudine, poiché Egli ha dovuto anzitutto trasformare i Suoi Pensieri e le Sue Idee in esseri 
viventi, e poi adottare il Metodo dell’Autoformazione – che richiede tempi eterni – il quale 
prevede che siano le creature umane a decidere – liberamente − di diventare figli Suoi. 

Tale Metodo divino, però, prescrive anche che Dio non può assolutamente usare la Sua 
onnipotenza, altrimenti verrebbero creati solo ed esclusivamente degli uomini–robot. 

Oltre a tutto ciò, il “Primo” UOMO–DIO primordiale ha dovuto scendere Egli Stesso sulla 
Terra – tramite la Sua personificazione in Gesù di Nazaret – per mostrare e dare alle Sue 
creature, con il proprio Esempio vivente, la Prova concreta ed evidente che è possibile 
diventare “figli di Dio”. E infatti Lui ci è riuscito morendo sulla Croce, nonostante Egli poteva 
annientare le Sue creature e salvarSi. Lui invece ha addirittura detto: “Padre, perdona loro, 
perché non sanno quello che fanno”. 

Dopo aver fatto quanto sopra descritto, il “Primo” UOMO–DIO primordiale ha dovuto 
creare anche una Sua “nuova” Entità umana – visibile spiritualmente a tutti e della stessa 
grandezza e forma dei Suoi futuri figli −, poiché soltanto così era per Lui finalmente 
possibile cominciare a vivere felicemente in compagnia di esseri a Lui simili, nonostante 
essi rimarranno sempre limitati rispetto a Lui, ma comunque eternamente ampliabili e 
potenziabili in sapienza e amore.  

Egli dunque, quale Dio, Signore e Creatore, sta tuttora lavorando a tale Suo immane 
Progetto, ed è sempre stato felicissimo di farlo, poiché Egli doveva assolutamente uscire 
fuori dalla Sua spaventosa, deprimente e insopportabile SOLITUDINE.  

E soltanto negli ultimi 2000 anni, Egli ha ottenuto un qualche risultato dopo aver lavorato 
per eternità ed eternità di tempi! Infatti, dalla morte in Croce di Gesù di Nazaret fino a questo 
iniziale Terzo Millennio, Egli vive in compagnia di qualche centinaio di Suoi veri Figli, nel 
Suo Regno divino. Ma fra poco, Egli vivrà in compagnia di MOLTISSIMI altri veri Figli, e ciò 
avverrà precisamente dopo la fase di Purificazione dell’Umanità che inizierà “entro” l’anno 
2031 e che durerà circa 5 anni, dopo la quale rimarranno sulla Terra circa 4 miliardi degli 
attuali 8 miliardi di esseri umani. E dopo tale “selezione”, i 4 miliardi di esseri umani rimasti 
che hanno il “Cuore buono”, faranno poi presto a diventare Figli di Dio, poiché Egli 
scenderà un seconda volta sulla Terra, parlerà con loro e Si mostrerà loro nella Sua 
“nuova” Entità di GESU’ visibile spiritualmente.  

E allora moltissimi Lo ammireranno e Lo glorificheranno, ma soprattutto Lo ameranno 
perché avranno compreso che quell’unico vero Padre – che Gli ha amati già da quando essi 
erano ancora Pensieri e Idee in Lui − è stato per eternità di eternità di tempi del tutto SOLO, 
e per conseguenza ha sempre percepito in Sé la necessità di essere amato da quelle iniziali 
creature che Egli avrebbe creato e che poi sarebbero diventate volontariamente Figli Suoi.  
E soltanto così Egli avrebbe vinto la Sua spaventosa e insopportabile SOLITUDINE. 

E proprio così Egli ha poi fatto e ci è anche RIUSCITO, e precisamente dalla morte 
sulla Croce di Gesù di Nazaret. E soltanto da quel tempo Egli ha cominciato a vivere – 
finalmente FELICE − in compagnia di qualche centinaio di Suoi veri Figli, ma che 
aumenteranno sempre più di eternità in eternità, facendoLo infinitamente più FELICE. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Il PRIMO esempio “celestiale” 
riguarda il motivo per cui parecchie CENTINAIA DI SPIRITI 

SUPERBEATI di entrambi i sessi – che dimoravano nella regione 
spirituale della luce superiore del Mezzogiorno – si sono meritati di 
andare ad abitare nella regione del Mattino, ovvero nel Regno di Dio, 
e di vivere eternamente insieme al “Secondo” Uomo-Dio primordiale 
il cui Nome è unicamente GESU’.  
Infatti soltanto la creazione di questo “Secondo” Uomo-Dio 

primordiale – avvenuta dopo la morte in Croce di Gesù di Nazaret – ha 
permesso al “Primo” Uomo-Dio primordiale di renderSi visibile 
“spiritualmente” a tutti coloro che desidereranno vederLo di Persona e 
di parlare direttamente con Lui.  
E questa “possibilità di dialogo personale, visivo, di uguale 

grandezza e forma umana tra il Padre ed i Suoi figli”, era 
eternamente desiderata e assolutamente necessaria al “Primo” 
Uomo-Dio primordiale, poiché nessuno aveva mai potuto vederLo di 
Persona e neppure nessuno aveva mai potuto avvicinarsi a Lui a 
causa della Sua Immensità corporea-sostanziale e a causa della 
dissolvente e annientante potenza di luce che emette il Suo Sole di 
Grazia, in cui Egli dimora e dimorerà in eterno. 
Ed è soltanto da poco meno di 2000 anni che il “Secondo” Uomo-Dio 

primordiale ha potuto – finalmente – iniziare a vivere insieme e di 
Persona con quelle Sue pochissime creature umane che sono riuscite a 
diventare volontariamente “Figli Suoi”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Riassunto: Nel precedente Giornalino n.341 è stato pubblicato l’intero capitolo n.45, nel 
quale, verso la fine, lo spirito dell’apostolo Marco ha spiegato ai suoi due ospiti, in fase di 
istruzione, Jakob Lorber e Anselmo Hüttenbrenner, che si trovano spiritualmente nella sua 
sfera vitale, l’enorme differenza tra la meravigliosa vita nella regione della luce superiore 
del Mezzogiorno e la celestiale vita nella regione del Mattino.   

Ha mostrato loro anche la decisione che ha preso una compagnia di parecchie centinaia di 
spiriti ultrabeati di entrambi i sessi – che dimoravano nei magnifici e lussuosi palazzi di tale 
regione della luce superiore – di andare a vivere nelle semplici e piccole case che si 
trovano nella regione spirituale del Mattino, ovvero nel Regno di Dio, poiché soltanto nel 
Regno di Dio si vive costantemente insieme al Signore, si parla con Lui, si mangia alla Sua 
tavola e Lo si vede sempre, mentre invece nei palazzi lussuosi in cui avevano vissuto finora, 
essi vedevano il Signore da lontano nel Suo Sole di Grazia, ma non avevano mai visto il 
“Padre tra i Suoi figli”.  

Tali parecchie centinaia di spiriti già ultrabeati di entrambi i sessi, decisero di abbandonare 
tutto il lusso e i tesori che avevano, pur di vivere per sempre insieme e a fianco del loro 
caro Padre santo.  

Dopo tale scelta, tutti hanno chiesto allo spirito dell’apostolo Marco di condurli nelle casette 
che si trovano nella zona collinare del Regno di Dio. E così vennero subito portati sul 
posto da loro desiderato.  

Nel sottostante capitolo, si potrà scoprire il motivo della loro più grande e importante scelta 
di vita, e cioè quello di vivere eternamente insieme e in compagnia del Signore. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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(dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.1, cap. 46) 
 

1. [Dice lo spirito dell’apostolo Marco a Jakob 

Lorber e Anselmo Hüttenbrenner:] «Ora vedete che, 

secondo il nostro modo di viaggiare velocemente al 

quale siamo già abituati, siamo già anche sul posto. 

Proprio davanti a noi sta già una tale casetta. Non 

sembra, come presso di voi sulla Terra, quasi proprio 

simile ad una graziosa casetta alpina della Svizzera?» 

2. Voi dite: «Sì, in verità sembra proprio così; c’è 

però una grande differenza tra una casetta del genere e 

un palazzo, o addirittura una grande città laggiù, più in 

basso, nella pianura in cui eravamo prima, ma 

nonostante ciò preferiremmo abitare in una tale casetta 

piuttosto che in un palazzo» 

3. Dico io: «Bene, allora noi entriamo all’interno di una tale casa e osservare la sua disposizione e 

anche i suoi eventuali abitanti. 

4. Ecco, noi siamo già all’interno della casa. Voi ora domandate: “Ma, caro amico, come avviene 

che questa casa non cambia nel suo interno, secondo il consueto modo spirituale, bensì è una casa 

immutata in cui il suo interno corrisponde esattamente con l’esterno?”» 

5. Dico io: «Cari amici, una cosa simile la imparerete a conoscere esattamente in seguito e 

conversando con gli abitanti di questa regione, e precisamente, più avanti, vedrete come la nostra 

visione si formerà a poco a poco, e frequentando gli abitanti vedremo come essi si mostreranno 

davanti a noi.  

6. Ebbene, voi non notate anche qui ogni tipo di attrezzi agricoli? 

7. Guardate, ci sono falci, zappe, rastrelli, rampiconi per frantumare le zolle, picconi; non 

mancano neanche l’aratro e l’erpice. Se guardate un po’ intorno verso destra, dietro a questa 

casa c’è perfino un piccolo edificio agricolo e una stalla per uno o due paia di buoi. E là 

vedete di nuovo una cucina, qui una stanza per la servitù e là davanti una stanza arredata con 

molto buon gusto per i proprietari di questa casa. Che cosa dite di tutto ciò? 
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8. Da quanto vedo, voi siete un po’ meravigliati, poiché dite tra voi: “In verità, ciò ci 

sembra del tutto familiare e accogliente, e noi vorremmo rimanere qui senza molte esitazioni; 

tuttavia questa disposizione del tutto di tipo terreno, ci appare alquanto strana 

nell’evidente Cielo in cui siamo”» 

9. Dico io: «Miei cari amici, io già pensavo che questo vi sarebbe risultato un po’ strano. 

Ma ciò dovrebbe risultare ancora più strano a qualche papista(2) fanatico che si immagina il 

Cielo come un eterno ozio. Come però andranno le cose qui a costoro, questo avremo modo 

di conoscerlo in maniera più che sufficiente nel corso dell’ulteriore attraversamento della 

nostra regione del Mezzogiorno. Ma affinché voi sappiate perché avete trovato qui ogni 

tipo di attrezzi agricoli come sulla Terra, allora io vi dico solo il fatto che sulla Terra attrezzi 

di tale genere non sarebbero mai stati inventati, se essi non fossero stati precedentemente 

presenti in tutti i Cieli, nella maniera e nella forma perfettamente corrispondenti. 

10. Per conseguenza voi non dovete meravigliarvi di trovare, qui nel Regno spirituale del 

Cielo, le caratteristiche del tutto originarie, poiché tutti questi attrezzi indicano l’attività 

dell’amore e si trovano qui come mezzi per la produzione del bene e di ciò che è utile.  

11. Per il momento non c’è bisogno di sapere altro. Adesso però guardate: proprio ora da 

uno dei campi sta venendo verso di noi il proprietario di questa casa; che ne dite: gli 

andiamo incontro, gli porgiamo il nostro saluto e gli esponiamo il nostro desiderio? Ecco, 

egli ci ha già visto e ci viene incontro con le braccia aperte. Vi piace il suo vestito?»  

12. Voi dite: «Caro amico, in verità, niente affatto male, poiché tali vestiti noi siamo 

abituati a vederli. Egli ha tutto l’aspetto di un contadino sulla nostra Terra, davvero timorato 

di Dio e diligente. 

13. Noi vediamo che indossa una camicia comune, proprio non troppo raffinata, e poi 

anche dei pantaloni, confezionati con la stessa tela della camicia. Ma questo è anche tutto 

ciò che noi vediamo in questo buon uomo. Se egli non avesse intorno alla vita una cintura 

rossa, allora non si distinguerebbe poi molto da un comune lavoratore dei campi»  

14. Dico io: «Certo, miei cari amici, qui le cose non procedono così splendidamente come 

là nei palazzi che abbiamo visitato prima.  

15. A questo punto, voi qui domandate e dite: “Caro amico, dovrebbe dunque essere questo 

un grado di beatitudine più elevato di quello laggiù, nella pianura infinitamente grande, in cui 

eravamo prima, dove abbondano innumerevoli magnificenze e una sontuosità inesprimibile?”»  

16. Io vi dico: «Il grado di beatitudine qui è altrettanto più elevato, quanto più esso, dal 

punto di vista esteriore, sta al di sotto di tali magnificenze e sontuosità. 

17. Ma come ciò avvenga, questo vi verrà presto chiarito. 

18. Infatti, guardate, il nostro uomo è già qui, e così vogliamo dunque accoglierlo subito. 

Ascoltate, egli ora parla: “Siate mille volte benvenuti, miei amati fratelli! Io vedo che avete 

portato con voi una considerevole compagnia, ed io so già quello che essa cerca qui. Io però 

vi dico anche subito che a questa cara e buona compagnia costerà ancora non pochi 

sforzi e molte rinunce, finché non si sarà abituata a questa vita superiore, e perfino 

allora, dopo essersi abituata, le costerà ancora un’ulteriore fatica e un notevole sforzo, 

finché non farà completamente propria questa vita superiore. Tu però, mio caro fratello, 

sai benissimo che con l’amore e la pazienza possono venire superate tutte le difficoltà. 

19. E così, da parte mia, non verrà trascurato nulla di ciò che è necessario per provvedere, 

in modo vero, eterno e vivente, a questi cari fratelli e sorelle. 

20. Ed ora, miei cari amici, vogliamo entrare un po’ nella mia abitazione, prendendo con 

noi anche la coppia che sta a capo di questa compagnia e prendere con loro gli opportuni 
                                                           
2 Difensore fanatico del Papa e della sua infallibilità. Viene anche inteso come colui che è più ligio alle norme 
tradizionali e anche più conservatore del Papa stesso. [Nota del revisore italiano]  
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accordi, affinché tutti possano venire al più presto sistemati secondo l’eterno ordine 

dell’Amore. E così andiamo!”» 

21. Dico io: «Vedete, colui che ci ospita fa già il cenno di entrare anche alla coppia a capo 

della compagnia, e questa, seguendo con grande gioia il cenno del nostro caro ospitante, si 

reca con noi nella sua abitazione. Ecco, ora noi siamo già nell’interno della stanza, e dunque 

fate attenzione a tutto ciò che avverrà qui. 

22. Ecco, il nostro ospitante dice alla coppia: “Miei cari amici, siate per me benvenuti nella 

piena profondità del mio amore e ditemi, liberamente e apertamente, che cosa vi ha indotti a 

lasciare la vostra grande magnificenza e a cercare qui – sulle colline, sulle quali non ci 

sono né sontuosità, né ricchezza e né abbondanza – il vostro ulteriore progresso?” 

23. L’uomo interrogato risponde: “Amico celeste! Io non ti conosco ancora, né chi tu sia 

secondo il tuo essere, ma poiché tu mi domandi, dal tuo più intimo fondamento della vita, 

quale sia il motivo della nostra iniziativa, allora io ti dico che il Signore è l’unico 

motivo di questa mia iniziativa e quindi di quella di tutti noi” 
24. Dice l’ospitante: “L’apprendere ciò da voi è l’unica delizia del mio cuore, però il 

Signore vi ha già comunque elargito una ricompensa smisuratamente grande [di 

magnificenze]; volete voi ancora di più?  

25. Infatti io ritengo che dovrebbe essere pur sempre abbastanza il fatto che il Signore vi ha 

dato tutto ciò che il vostro cuore, in tutta la profondità del suo pensiero, possa mai 

immaginare; e io ritengo che, di conseguenza, una tale iniziativa da parte vostra appaia quasi 

come ingratitudine” 

26. Dice l’uomo: “Caro amico, esteriormente potrebbe ben apparire così, ma non secondo il 

nostro interiore. Poiché vedi, che cosa faresti tu al mio posto se possedessi, per quanto 

riguarda la contemplazione, delle magnificenze mille volte maggiori delle mie, ma, 

nonostante tutta una tale inesprimibile magnificenza, non dovessi mai giungere a vedere il 

santo Donatore nella Sua realtà? 

27. Vedi, tu sicuramente, per il tuo grande amore per il Signore, preferiresti lasciare tutto 

per poter così, possibilmente, avvicinarti sempre più al Signore” 

28. Dice l’ospitante: “Caro amico, questo lo comprendo benissimo e so anche perché tu mi 

hai parlato in tal modo. Ma ora dimmi: ‘Tu sai anche con assoluta certezza che qui vedrai il 

Signore e quando? 

29. Oppure sai se questa regione è compresa fra quelle nelle quali il Signore appare 

personalmente nella Sua realtà?’” 

30. Dice l’uomo: “Caro amico! Questo io non lo so di certo; però io so per certo che al 

Signore è più gradito quello che è piccolo a quello che è grande, poiché Egli Stesso ha detto: 

‘Lasciate che i piccoli vengano a Me!’. 

31. E così io credo di non trovarmi su una via sbagliata se mi trovo ora qui davanti a te, 

poiché io, per amore del Signore, ho abbandonato tutta la mia magnificenza 

e ho cercato la semplicità e l’umiltà di queste colline” 
32. Dice il nostro ospitante: “Mio caro amico, tu mi hai risposto giustamente; rimane il 

fatto che io ritengo che la tua risposta qui non è al posto giusto. Poiché vedi, il Signore dice 

questo soltanto davanti al mondo, mentre Egli dà tuttavia apertamente ad intendere che ogni 

grandezza mondana è un abominio davanti a Lui; e nuovamente Egli dice: ‘Chi nel mondo è 

il più piccolo, costui è dinanzi a Lui, oppure nei Cieli, il più grande’. Tu però ora non sei 

più nel mondo, ma tu sei nel Cielo. Nel mondo tu eri piccolo, anzi tu eri un pastore 

inosservato sulle Alpi, ma il Signore, proprio per questo, ti ha fatto grande nel Cielo. 

Domanda dunque a te stesso: che cosa cerchi?” 
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33. Dice l’uomo: “Caro amico, io riconosco molto bene che tu, nella sapienza proveniente 

dal Signore, mi superi infinitamente; ma io so anche che, nel corso della mia grande 

beatitudine che dura già da molto tempo, non ho mai visto il Signore in altro modo se non 

soltanto nel Suo santo Sole di Grazia” 

34. Dice l’ospitante: “Che cosa vuoi dunque di più? Non hai tu dunque mai letto: ‘Il 

Signore Dio Jehova dimora nella Luce inaccessibile?’ 

35. Come puoi dunque avvicinarti a Lui più di quanto ti sia possibile?”  

36. Dice l’uomo: “Caro amico, questo è vero; però il Signore Dio Jehova fu anche un 

Uomo sulla Terra, ed ha quindi assunto la nostra natura e, come Uomo, fece ai Suoi la 

promessa che essi dimoreranno presso di Lui in eterno. Egli disse perfino al malfattore 

crocifisso insieme a Lui: ‘Oggi tu sarai presso di Me in Paradiso!’. E Paolo, l’apostolo, si 

rallegrava di andare dal Signore. E così anch’io credo che, nei Cieli di Dio, dovrebbe essere 

anche in qualche modo possibile incontrare in forma umana il Padre in Cristo, e 

contemplarLo con il cuore ricolmissimo d’amore e con l’occhio più colmo di beatitudine!” 

37. Dice l’ospitante: “Va bene, poiché tu dunque credi, allora tu puoi rimanere qui; infatti 

quello che il Signore ha detto sulla Terra, questo è veramente detto, nella stessa misura, 

anche per tutti i Cieli; e ciò appunto perché tutti i Cieli sono fatti dalla Parola che il Signore 

ha detto sulla Terra. 

38. Ora però, mio caro amico, viene qualcos’altro. Vedi, laggiù, dove prima dimoravi, tu eri 

un signore nella tua grande e sublime proprietà, ed altrettanto lo era tutta la tua compagnia. 

Qui invece voi dovrete servire e dovrete procurarvi il pane e il nutrimento con il lavoro 

delle vostre mani. Poiché, vedi, pure io stesso devo lavorare e coltivare qui il terreno per 

ottenere un raccolto e procurarmi così il sostentamento. 

39. Il terreno è, a dire il vero, molto benedetto dal Signore, e produce un frutto più che 

centuplicato; ma, nonostante ciò, esso richiede tuttavia di essere diligentemente coltivato, 

altrimenti il Signore non fa prosperare la Sua Benedizione su di esso. 

40. Voi pertanto dovrete qui arare e coltivare il campo con ogni tipo di attrezzi 

agricoli, dovrete andare sul campo con le falci, tagliare il grano, legarlo in covoni, 

portarlo nei granai e poi separare il grano dalla spiga. E tutto ciò voi dovrete farlo 

come servitori e non come proprietari di qualche terreno. Anzi, nel fare questi lavori, 

voi dovrete metterci un grande impegno, poiché non si tollererà che qualcuno di voi tenga 

le mani in tasca senza fare nulla. 

41. Ora voi valutate bene tutto questo, e se riterrete che ciò è preferibile per voi, allora 

rimanete qui, poiché qui il lavoro non manca, anzi, spesso c’è mancanza di lavoratori. Ma 

se queste condizioni, che sono immutabili, non sono di vostro gradimento, allora potete 

benissimo ritornare nella vostra precedente magnificenza” 

42. L’uomo dice: “O caro amico! Non preoccuparti di questo; è vero che noi siamo già da 

lungo tempo abituati ad una vita agiata senza fare nulla, ma per questo non ci siamo 

tuttavia disabituati al lavoro benedetto. Poiché ciò che tutti quanti noi facevamo sulla Terra, e 

a dire il vero là lo facevamo per amore di noi stessi, ciò lo faremo certamente qui mille volte 

più volentieri per amore del Signore e, attingendo da questo amore, anche per amore verso 

di te che sei certamente un amico di non poco rilievo del Signore!” 

43. Dice l’ospitante: “Ebbene, se le cose stanno così, allora restate qui!”  

44. Dice l’uomo: “O caro amico, noi siamo però parecchie centinaia di persone; come 

potrai mai sistemarci tutti in questa tua modesta casetta?” 

45. Dice l’ospitante: “Mio caro amico, non preoccuparti di questo! Non hai dunque mai 

udito ciò che il Signore ha detto come Uomo sulla Terra? Non ha Egli detto: ‘Nel Regno del 

Padre Mio ci sono molte dimore!?’. 
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46. Ebbene, guardate le colline, là verso il Mattino fin dove arriva il vostro occhio, e 

vedete quante casette abitabili simili a questa ci sono su di esse. Laggiù voi tutti troverete 

certamente posto. 

47. Voi chiedete a chi mai appartengano tutte queste abitazioni. 

48. Io vi dico: ‘Queste abitazioni appartengono tutte quante ad un solo Proprietario, e 

perciò io voglio sistemarvi in esse e assegnare a voi tutti il lavoro da compiere in ogni luogo’. 

49. Voi chiedete se io sia un autorizzato rappresentante del Proprietario di tutte queste 

abitazioni.  

50. Ebbene, miei cari amici, se io non lo fossi, come potrei qui parlarvi di una cosa simile? 

E come potrei permettermi di caricare un peso su di voi, con la volontà di altri, se a me non 

spettasse il diritto di disporre secondo il mio legittimo e amorevole piacimento? 

51. Tu e tua moglie io voglio tenervi qui nella mia abitazione, mentre la tua cara 

compagnia io voglio sistemarla nelle mie immediate vicinanze! E dunque uscite e fate 

loro sapere ciò!”.  
52. Dico io, Marco: “Vedete, la coppia di coniugi esce dalla casetta e, con espressione 

amorevolmente benevola, comunica tutto ciò alla compagnia che era in ansiosa attesa. E ora 

guardate come tutta la compagnia si prostra con la massima gratitudine e ringrazia il Signore 

perché Egli è stato così amorevolmente benevolo verso di essa e ha fatto trovare a tutti quanti 

qui la piacevole sistemazione per poter svolgere il compito di servitori. 

53. Ora anche il nostro ospitante esce fuori e pone le sue mani su tutti loro, e indica le 

abitazioni verso le quali devono recarsi.  

54. Ora però osservate anche come le precedenti forme dei componenti della nostra 

compagnia sono cambiate dopo l’imposizione delle mani. 

55. Il loro precedente colore bianco si è trasformato in un colore naturalmente roseo, e il 

loro essere, estremamente sottile e delicato, ha assunto una reale consistenza. 

56. E guardate come ora appaiono sereni, vivaci e gioiosi, mentre prima mostravano nella 

loro espressione una misteriosa serietà della sapienza. 

57. Ecco, ora si separano, e presso ciascuna delle abitazioni loro assegnate, gli abitanti li 

attendono a braccia aperte. Ora però il nostro ospitante rientra di nuovo in casa con la coppia 

di progenitori di questa compagnia e proprio ora chiede loro: ‘Miei cari amici! Come vi 

immaginate dunque il Signore, in modo che, quando un giorno Egli venisse davanti a voi, 

possiate anche riconoscerLo?’” 

58. Dice l’uomo: “O caro amico, tu che ci hai accolti così amorevolmente nel Nome del 

Signore, vedi, questa è una domanda oltremodo difficile a cui rispondere! Infatti nella nostra 

religione sulla Terra non ci eravamo mai occupati di una forma umana figurativa del Signore, 

ma soltanto della Sua Parola, e a questo riguardo [ora] pensavamo che, in questo mondo, il 

Signore si farà comunque subito riconoscere da noi, e noi Lo riconosceremo dalla sua Voce e 

dalla Sua Parola. Soltanto ora però mi rendo conto che il vero amore per il Signore, oltre alla 

Sua Parola, vuole anche includere la Sua Entità figurativa; ma il nostro amore non include 

questo in sé, perché esso non ha mai considerato una cosa simile e quindi non l’ha mai 

accolta in sé. Dunque, caro amico, spero che tu avrai anche in questo caso la benevola bontà 

di descriverci la Figura del Signore” 

59. Dice l’ospitante: “Ebbene, dal momento che voi desiderate vivamente 

una cosa simile nel vostro intimo, allora Io vi dico: ‘Guardate Me; 

infatti proprio così come Io appaio a voi, così appare anche il 

Signore in figura umana’”  
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60. Dice l’uomo: “Ah, caro amico, questo mi è davvero di grande conforto e di 

grande gioia, ed io sono già ultrabeato nel vedere davanti a me una così perfetta 

immagine e somiglianza del Signore! Quale beatitudine però mi verrà allora, 

quando vedrò il Signore Stesso!” 

61. Dice l’ospitante: “In verità, il tuo amore per il Signore è diventato grande; 

perciò rallegrati nella pienezza della tua misura, poiché, vedi, Io sono il 

Signore! – e tu ora abiterai presso di Me eternamente!”. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

62. [Dice ora lo spirito dell’apostolo Marco a Jakob Lorber e Anselmo Hüttenbrenner:] “Guardate 

come tutto è improvvisamente cambiato, guardate come ora non si scorge più nulla della 

regione del Mezzogiorno. Ma la precedente semplicità di questa regione in cui siamo 

ora è rimasta; ed essa è l’unico vero, eterno e supremo Mattino del Signore!”». 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Nota: Nei prossimi due di Giornalini verranno pubblicati altri 2 esempi, uno per ogni 
Giornalino, grazie ai quali si potrà apprendere moltissime cose riguardo alla Città di Dio, la 
nuova Gerusalemme, come essa è costituita, chi ci abita dal tempo in cui Gesù di Nazaret 
venne inchiodato sulla Croce, chi si è meritato, e chi lo si meriterà in futuro, di vivere là in 
eterno insieme al Signore, e infine quali sono i compiti di coloro che gestiscono tutto ciò che 
esiste da questa Città, poiché essa è la “Sede operativa dell’intera Infinità”.  

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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2026: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DELLA  “NUOVA  RIVELAZIONE” 

 

 

 
    Conferenze         Riviste e Giornali         Prestito libri           Radio  –  TV           Internet  –  eBook 
 

15 “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia 
 

Gli Operai nella Vigna del Signore sono coloro che versano OLTRE gli 80 € dell’Abbonamento al Giornalino,  
e anche chi collabora, traduce e divulga LA NUOVA RIVELAZIONE in accordo con l’Associazione. 

 

Damiano F.      (Bergamo) Mauro M.           (Pordenone)    
Dario G.                (Milano) Paolo S.                  (Padova)    
Fausto H.           (Bolzano) Pietro T.                    (Milano)    
Francesco G.      (Padova) Ubaldo C.                (Milano)    
Gaetano S.          (Viterbo) Vincenzo N.             (Teramo) 15   
Giovanni F.        (Vicenza)     
Giuseppe V.       (Venezia)     
Ida D.                   (Trieste)     
Maria C.                  (Udine)     

Marta B.                 (Milano)     
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                    QUOTE  MENSILI  DEI  FEDELISSIMI 

ABBONAMENTO GIORNALINO (G) - OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D)                                 «SOCI  SOSTENITORI» 
                                                   

 

 1) 50,00     Pi.Ta.   (quota luglio) 
  100,00  Ub.Co.  (D) 
 
 
 
 

2) 26,00     Fr.Gr.   (quota luglio) 
3) 26,00     Gi.Ma.  (quota luglio) 

  1318,15   Totale Cassa Associazione giugno 
 

------------- 
    100,00   Totale «Offerte varie» 

 

    102,00   Totale «Fedelissimi Sostenitori» 

 

 – 270,40   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  

1249,75  Totale Cassa Associazione 31 luglio 2026  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome degli Amici e Amiche di Lorber. 

Abbonamento  al  Giornalino   € 80,00 
Fedelissimi  Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai nella Vigna del Signore” per DIVULGARE l’opera di Lorber  =  oltre 80,00 €  Anno 
 

Pagamento tramite IBAN IT13R0306936193074000054630 - Banca Intesa San Paolo, Vesco Giuseppe. 
 
 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro  (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
     

 



16 
 

 

 

 

La  vera  Dottrina  del  Terzo  Millennio 
Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 

 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 

5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 

11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.164   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 

26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 

27)  SALMI E POESIE    pag.266   €  14,90  + spese postali     

28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

37)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

38)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI      11° Volume (Leoplod Engel) pag.210   €  11,60  + spese postali   

39)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 

 
 
 

39)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 

40)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

41)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 

42)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

43)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 

44)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 

45)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 

46)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 

47)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 

48) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
 

 
 

Tel.- Fax   035-851163  – E-mail:   damianofrosio@tiscali.it  –  Bollettino postale n. 88092325 
intestato a: Casa editrice GESÙ LNR, Via V. Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 
 

Per  Ordini  ONLINE  vedere  Sito   www.gesu-lanuovarivelazione.com 
                                                                                                                                                                   Elenco aggiornato al 31 luglio 2026 
 

 

 
Se desideri avere con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – in un borsello da 

uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore InkPad X (foto a dx) presso 
l’Associazione. Costa € 504,00 e contiene tutti i volumi, che puoi leggere anche al buio.  
(display 10,3”, misure esterne 25x17,5x0,5 cm). E’ grande come i libri dell’Opera di Lorber.  

Telefona  allo  041-436154  o  chiedilo tramite:  associazionelorber@alice.it 

mailto:associazionelorber@libero.it

